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Centinaia di manifestazioni in tutto il paese per il contratto e il lavoro in corso le assemblee sull'accordo 

i in sciopero 1.500.000 braccianti Bancari: dibattito 
sulle nuove 

scelte sindacali 
Una dichiarazione del compagno Rossitto - II governo deve assumersi le responsabilità della vertenza - La posizione , risU|,ati prìnCip8ii de||a |0tta contrat»ua|e 

di chiusura della Coni'agricoltura - Trattative per i lavoratori del commercio - Proseguono le azioni nel settore legno sono nella qualificatone delia • categoria 

Mentre si accumulano montagne di prodotti invenduti 

Adesso il commissario della CEE 
propone anche la tassa sul latte 

Netta opposizione italiana alla proposta di Lardinois - Interrogazione PCI alla 
Camera - Rivendicata una diversa politica per il settore lattiero e per le carni 

è di nuovo alle 
il problema delle 

La CKK 
prese con 
eccedenze. L'ultima rilevazio
ne parla di 4 milioni e 300 
mila q.h di burro e 10 mi
lioni e :*20 mila q.li di latte 
in polvere. Una montagna di 
roba che non si sa più nem
meno dove mettere e il cui 
costo (ritiro e stoccaggio) si 
porta via almeno un terzo 
del bilancio agricolo comuni
tario. Anche questo e il ri
sultato di una ge.itione sba
gliata della politica comuni
taria che ha tenuto essenzial 
mente conto delle esigenze 
dei produttori di determinati 
paesi, olandesi e francesi in 
testa. E poiché quelli hanno 
delle grandi zootecnie, la CEK 
rischia di essere sommersa 
da un mare di latte. 

Cosa fare? Noi insistiamo 
nella idea che si dovrebbe 
puntare l'occhio un tant ino 
al di là dei confini europei. 
sentirsi di più cittadini di un 
mondo nel quale la stragran
de maggioranza dei suoi abi
tant i e sot toalnnentata. Le 
produzioni agricole vanno cer
tamente regolamentate e pro
grammate , rifuggendo tutta
via da qualsiasi concezione 
autarchica . Non è questa pe
ro l'idea che trionfa negli am
bienti della comunità, a Bru
xelles, dove i massimi diri
genti di un solo problema 
sono tormenta t i : quello di ri
durre le produzioni, cosidet-
te eccedentarie. 

Tempo e intelligenze vengo
no impiegati più per trova
re s t ratagemmi, più per « di-
sincentivate )> e ridurre, che 
per inventare del nuovo e pro
muovere una coraggiosa po
litica di vendita di quel che 
si produce nell'area mondia
le. K k; assurdità diventano 
clamorose, perlomeno quanto i 
le ingiustizie. I 

Lardinois. che è il commis- ì 
s a n o agricolo CHE. è olande- [ 
se e difende essenzialmente 
pli interessi dell 'Olanda: quel- j 
li italiani (pomodoro, orto- . 
frutta, agrumi) non lo tor- } 
mentano certo, anzi spesso li | 
dimentica con il r isultato che j 
mentre noi siamo costretti a 
comperare carne dai francesi | 
r inunciando ai più vantaggio- ; 
si mercati polacco o unghe
rese. gli altri (cioè i france
si. i tedeschi e gli stessi olan
desi) non applicano tale pre
ferenza nei confronti della no
s t ra frutta. Loro importano 
regolarmente da Israele e o 
dalla Spagna. 

Nel caso del lat te va ricor
dato che in passato la CEE 
inventò addir i t tura un pre 
mio per chi avesse ammazza
to le vacche: adesso invece 
l a rd ino i s e soci s tanno per 
lanciare e applicare una nuo
va formidabile pensata : una 
tassa di :{.R6 lire per ogni 

litro di latte. La dovrebbe pa 
gare il produttore, anche quel
lo italiano malgrado la no
stra produzione di latte sia 
inferiore al labbisogno, mal 
grado cioè non produciamo 
a sufficienza, al punto che 
anche nel 1975 abbiamo spe
so 400 miliardi di lire per 
importare latte e latticini ol
tre ai 1400 miliardi per car-
ne e bestiame vivo. 

Una tassa del genere a ca
rico dei nostri allevatori, co
sa in pratica significherebbe? 
Un contributo al dissolvimen
to della zootecnia, già di per 
sé fragde e alle prese, pro
prio in questi giorni, con ì 
drammatici problemi di una 
siccità destinata a ripercuo
tersi soprattut to sugli alle 
vamenti. La tassa CEE sul 
latte deve quindi essere re

spinta. Marconi ha preannun
ciato la sua opposizione e 
l'ha annunciata a Lardinois 
in occasione di una tavola 
rotonda svoltasi sabato scor
so it Pavia: il commissario 
non ha ribattuto. 

I comunisti, t ramite il com
pagno on. Mario Bardelli. han
no dal canto loro presenta
to alla Camera una interro
gazione nella quale si chic-
dono lumi al ministero della 
Agricoltura e si afferma che 
i produttori italiani devono 
invece essere incoraggiati e 

aiutati ad incrementare la 
produzione sia di carne che 
di latte. « Il problema delle 
eccedenze comunitarie di bur
ro e di latte in polvere, alle 
quali il nostro paese non con 
corre in alcuna misura, può 
essere risolto con una diver 
sii politica nel settore dei 
grassi, che incentivi ì consu
mi di burro e di olio di oli
va e, per al t ro verso, facendo 
carico agli stati membri, le 
cui eccedenze hanno un ca
n u t e e strutturale, di una 
quota delle spese che il Feo-
ga sopporta per la conserva
zione e lo smaltimento del
le medesime ». 

Per gli allevatori italiani, 
che s tanno rivendicando un 
aumento del prezzo (a Cre
mona nei giorni scorsi c'è 
stata una riunione comune 
Ira Coldiretti. Alleanza e Con-
fagricoltura) sulla base della 
legge Bortolani - Bardelli e 
soprattutto dopo i notevoli e 
incontrollati aumenti dei co
sti di produzione intervenuti 
in questi ultimi sei mesi. 
la tassa comunitaria sarebbe 
il colpo di grazia. Come se 
la siccità non bastasse. Allo 
ra sì che non resterebbe che 
chiudere le stalle. O è pro
prio a questo che i tecnocra
ti CEE puntano? 

Romano Bonifacci Una recente manifestazione di braccianti 

La situazione discussa ieri dai Consigli di fabbrica riuniti a Roma 

SARÀ APERTA UN A VERTENZA COM PLESSI VA 
PER UNDICI AZIENDE TESSILI IN CRISI 

La relazione del compagno Caccia - Olire diecimila lavoratori minacciati di licenziamento - Verso un coordinamento con altre industrie in pericolo 
Le conquiste contrattuali e i problemi di riconversione settoriale - Oggi incontro a Milano per le calze • Giovedì riunione al ministero dell'Industria 

Oggi l'incontro 
per la vertenza 

degli statali 
Oggi alle 19 si svolgerà l'in

contro t ra le delegazioni sin
dacali ed il ministro Morlino 
per la vertenza degli statali . 

L'incontro era s tato richie
sto nei giorni scorsi dalla Fe
derazione unitaria CGIL-
CISLUIL . perché insoddisfat
ta dal l 'andamento dei lavori 
della commissione tecnica. 
istituita dal ministro per la 
soluzione della vertenza. 

I Consigli di fabbrica delle 
aziende tessiili in crisi (11 
per complessivi 10 mila 300 
dipendenti) si sono riuniti ie
ri pomeriggio a Roma per 
fare il punto della situazio
ne delle singole realtà azien
dali e definire un atteggia
mento comune aprendo una 
vertenza unica con un coor
dinamento. a t tualmente all'e
same della Federazione uni
taria CGIL. CISL. UIL. con 
le industrie in pericolo de
gli altri settori industriali, a 
cominciare da quelle attual
mente in « gestione » all'Ino-
Gepi. Si t ra t ta in sostanza 
di superare la t rat ta t iva per 
singola realtà e arrivare a 
vertenze di carat tere setto
riale e intersettoriale, che 
consentano di affrontare con 
maggiore incisività e più ef-
caci prospettive di soluzione 
i gravi problemi occupaziona
li e di neon versione predenti 
nel settore tessile e dell'ab
bigliamento. come in altri . 

E' un orientamento questo 
che fra l'altro scaturisce di
ret tamente dalle conquiste 
conseguite con il nuovo con
t ra t to di categoria con l'ac
quisizione al sindacato di nuo
vi poteri in materia di inve
stimenti e di occupazione a 
cui vanno aggiunti — come 
rileva una nota della Fulta 

Il 15 e 16 il Direttivo 
della Federazione unitaria 

Oggi si riunisce la segrete
ria della Federazione Cgil. 
Cisl. U:l per un esame della 
situazione politica e sinda
cale in vi.ita della riunione 
del Direttivo della Federazio 
ne che .v. involgerà nei giorni 
15 e 16 a Roma. I lavori del 
Direttivo avranno inizio al'.e 
ore 9.30. presso l'Hotel Parco 
dei Principi e la relazione 
introduttiva sarà svolta, a no
me della Federazione, dal se
gretario confederate della 
Ce:'.. Rinaldo Scheda. 

Il tema all'ordine del gior
no è il .seguente: <. Iniziative 

della Federazione unitaria 
per l'occupazione e lo svilup
po. per '.a difesa e il miglio
ramento del potere d'acquisto 
delle retribuzioni dei lavora
tori nel quadro dei rinnovi 
contrattuali >• 

S: t rat ta della prima riu
nione dell'organismo di dire
zione unitaria dopo le ele
zioni del 20 giugno nel cor
so della quale, sulla base del
le richieste presentate ai par
titi dell'arco costituzionale. ;! 
sindacato dovrà mettere a 
punto -.1 programma di mi 
z.ative. 

donne 
e politica 

Sommario n. 33 

l '^- . - f?! Frrr.1-». L'impegno d'elle donna 
Ar-J N'jr i C.J:. In Parlamento con le donne per I* dormo 
G V a Iciaci. l e due anime della DC 
M>t.si f\»ls'g -, Riflcukmi xul CSI 
tic a rcrc',',1. Monti e ricerca net mondo Icmmimle 
B. S'.i-ci Tc-si, Euere donne comurtnte 
C. Ir.-ru-.-'i. l a qoetrieni femminile in fabbrica 
! mjr.l W.-fjl. A propolito dtH'unilA 
Je*-> St} 'ej . Inghilterra: contro la dijcrimiriricfie " 
eì. Ve'»:,-, la donna nel progetto torrealnta 
TrJ« Cano\i V ;>-.»-̂  - I . Scrtrrra la »erlta 
Rubriche: St.v 1 . S : . n . a - Eip*r,c-vs - Ofe.-ie-ce internile.-..»"; . Osser.ilc-'a 
- i.ò-i e H v <:c 
Documentazione: In :'ti\e p3:b-ncnti-i r'juirintl la cervi.rione ftz\n'n 'a 
I M f M H <Jj' g-i-T-p. corion sii della Carrera e del Senato r.cl'i sesta Icj slatira 
P ma del fas;,coVi U 800 - Abbonamento L. 4 000 

t<-jr F •.-•:. Su-*i fi- Jf : l . \ « .V Hjst-t-i tu-te-I." P;-a 

— « i nuovi diritti di contrat
tazione sull'area del lavoro 
nero, cioè sul lavoro per con
to terzi e su quello a domi
cilio. dove tra l'altro si pre
vede per la prima volta l'ob
bligo alla contrattazione del
le tariffe a livello azienda
le... » il che significa, in so
stanza. che il nuovo contrat
to « dovrà essere applicato 
anche alle lavoranti a domi
cilio ». 

Si è di Ironte ad una real
tà — come ha rilevato il com
pagno Mano Caccia, segreta
rio della Fuita nella relazio
ne introduttiva — apparente
mente contraddittoria. A 
fronte delle 11 aziende in cri
si — molte inattive da me
s i — e al pericolo di licen
ziamento di oltre 10 mila la
voratori. in maggioranza don 
ne. si registra una notevole ! 
ripresa sia del settore nel suo j 
complesso, sia nei diversi com
parti merceologici ai quali 
appartengono le industrie in 
crisi. Da aggiungere che de'. 
167 nula posti di lavoro dimi
nuiti fra l'aprile del 75 e l'a 
prilc del '76. un'altissima per 
centuale (si parla di circa 
50 mila) è da attr ibuire a'. 
settore tessile e dell'abbiglia
mento. 

La produzione dell'industria 
tessile e dell'abbigliamento 
— ha rilevato il compagno 
Caccia — è aumenta ta com
plessivamente del 21.9 per 
cento con punte, in alcuni 
comparti tessili, del 31 per 
cento. Per le confezioni 
« ripresa » è sicuramente me
no evidente, ma c e ed è 
pari a": 5.6 per cento con pun
te di notevole rilievo per 
quanto riguarda l'abbiglia
mento femminile (18 per cen
to» e quello per bamb.ni (49 
per cento). E c'è oumento di 
produzione anche ne! setto
re calze e mairi:*1 (nonostan
te che le azien-le dc-1 compar
to siano fra le p.ù colpite: 
basti pensare alla Bloch pre
sidiata da tre mesi dai 2.700 
lavoratori che fra l'altro con
t inuano la produzione senza 
percep.re salano, e al grup-
pò Ornsa Orsi Mangel'.i) con 
un aumento del 13 pjr cento 
ne! complesso 115 por cento 
.n p u por la mag.ier.a e 4.1 
prr cento in p.u per ie ca'.ze». 

Lu produzione è dunque au 
montata nonostante la forte 
contrazione dell'occupazione e 
le numerose az.ende in cr.s.. 
C.ò non si può spiegare so'o 
— ha precisato li sesretar .o 
dei'.a Fulta — con una mten-
s:f.razione del lavoro straor-
d.nar.o. o coii le innovazioni 
tecnologiche. Le rog.om van
no ricercate anche e soprat
tu t to in un certo tipo di de
centramento «selvaggio» por
tato avanti nel settore, nello 
incremento cioè del lavoro ne
ro e soprat tut to di quello a 
domicilio. 

E' in questo contesto che 
acquista tut to il suo valore 
la lotta che la categoria do
vrà affrontare per l'applica
zione del contrat to non soìo 
nelle sue parti salariali e nor
mative, ma soprattut to poli
tiche. relative al decentra
mento. al lavoro a domicilio. 
al lavoro per conto terzi e più 
in generale agli investimenti, 

alla riconversione. Ciò per- , sottolineato nella riunione di 
metterà partendo anche dal- j ieri — nel contesto, al di là 
le specifiche realtà delle a- j dei provvedimenti immediati 
ziende che sono in crisi (fra 
queste devono essere compre
se anche quelle Gepi del 
settore tessile-abbigliamento. 
quali la ex Faini di Cetraro. 
la ex Monti e la ex Marvin 
Gerber) di meglio precisare 
gli obiettivi del sindacato già 
indicati dal convegno sulla 
occupazione svoltosi a Roma 
all'inizio dell'anno, per anda
re ad un confronto, in tem
pi ravvicinati con il gover
no. La soluzione alle singole 

che possono essere presi in 

limo con l'incontro presso la 
Camera di commercio fra 
rappresentanti del governo, 
dell'industria privata e pub-

favore delle varie aziende, di blica e dei sindacati. Sarà de-
una linea pregrammatica per 
il settore tessile e dell'abbi
gliamento. definendo il ruolo 
delle imprese a capitale pub
blico e le iniziative (crediti. 
consorzi, acquisti collettivi di 
materie prime, ecc.) per le 
piccole e medie industrie che 
costituiscono l'osse portante 
del settore. 

Un primo momento di con
fronto e di verifica lo si avrà i 

realtà va trovata — è stato ' nella giornata di oggi a Mi-

dicato al settore delle calze 
con particolare riferimento ai 
gruppi Bloch e Omsa (saran
no presenti i rappresentanti 
dei rispettivi consigli di fab
brica). Per un esame della si
tuazione del settore tessile, i 
sindacati avranno invece un 
incontro con il ministro del
l'Industria Donat Cattin, gio
vedì matt ina. 

Ilio Gioffredi 

Nuovi provvedimenti restrittivi contro le esportazioni italiane 

Il governo della Francia 
boicotta le nostre scarpe 

Dal nostro corrispondente { d e ] , a CEE , 
as<aa u v i u u i « i « u | i » u u i . u i j J n g : o r n a t a , per e.sam.'ia-

VIGEVANO. 5 J re ia situazione, si è riuni-
Nuove difficoltà per l'indù- j ta la giunta dell'Anci (Asro 

stria calzaturiera italiana. In j ciazione nazionale calza, i*r e-
questi giorni, infatti, il gover- . ri italiani). L'atteggiamento 
no francese ha vincolato le | del governo francese p.eixcu-
importazioni da tut t i i paesi I pa infatti gran parte .lei pre
della CEE di numerosi prodo*.- | duttori italiani d: calzature. 

la j ti tessili, dell'abbigliamento e j soprat tut to di calzature d: 
delle calzature al rilascio di • qualità, in quanto il :i?.-£.ito I cherà di giungere ad un ac 
un visto tecnico che rllun- I d'oltralpe figura ai :.%r» no- J cordo a livello comunitario 
ghera i tempi di consegna di ! sto nella graduatoria . .uirna 

I 

fin breve 

tali prodotti. Il prowedime.v i zionale dopo quello delia Ger 
to rimarrà in vigore fino al j 
15 set 'embre e colpisce per •. 
tanto le principali consegne di • 
calzature per il periodo ci i 
fine autunno. Le aziende ?bi : 
tuali esportatrici, quindi, co- ; 
vranno compilare una fat'.u- i 
ra proforma, in lingua fran J 
cose, spedirla ai rispettivi e j 
sportatori francesi i quali, a . 
loro volta, dovranno sottopDr- ! 
la al visto tecnico del mini
stero per il Commercio con 
l'estero per ottenere il be 
nestarc all'importazione. A 
parte i disagi di ordine or 
eanizzativo ed amministrati
vo che inevitabilmente derive
ranno alle nostre aziende. 
questa procedura sembra fat
ta apposta per r i tardare le 
consegne ed in pratica per 
boicottare le esportazioni ita
liane. E questo propr.o nei 
periodo più importante per la 
produzione. La Francia, quin 
di. è riuscita ad evitare i' 
divieto di applicare vincoli 
protezionistici impostole dal 
la CEE. 

Era dall'inizio dell'anno che 
il governo d'oltralpe tramava 
ne: confronti dei paesi espor
tatori di calzature, ed i l par
ticolare nei confronti dell'I
talia. con il pretesto d: sal
vaguardare le proprie indu
strie nazionali. Tale at ieg 
giamento appare incomprensi
bile in considerazione del 
fatto che la Francia esporta 
in Italia molti dei suoi pro
dotti. Questa presa di posi
zione è in evidente contrasto 
con gli accordi che regolano 
il libero scambio fra i paesi 

I r. 

mania federale e degli USA. 
Nel '75 l'Italia ha .^sportilo 
in Francia calzature per ol
tre 900 miliardi di lire. 

A fine sett imana è in prò 
gramma un'altra riunione, a 
Bruxelles, da parte del diret
tivo della Confederazione cu 
ropea dei produttori di cai 

1 zature. In questa sede si cer-

P-

) 

Z3 ANNULLATE COMMESSE PER PETROLIERE 
Nel primo semestre del 1976 sono s ta te annullate nel 

mondo commesse per la costruzione di 52 petroliere, per un 
totale di 10 milioni di tonn. Il totale degli ordini annullati 
fin dall'inizio del 1975 sale per tanto a 248 unità, per una 
stazza lorda complessiva di 53.956.003 tonn. Sono in corso i 
negoziati per l 'annullamento di altri undici ordinativi. 

• CONVOCATO IL DIRETTIVO INCA 
Il consiglio dirett.vo del patronato confederale è convo

cato per i giorni 6 e 7 luglio presso il salone delia CGIL 
per d.scutere il seguente ordine del giorno: i) considerazioni 
su alcun: aspetti della previdenza: indicazioni d: lavoro 
e criteri d: riforma (relatore Luigi Nicosia»; 2) proposte 
un i t ane per la modifica dei criteri di finanziamento e del 
controllo sulla at t iv. tà dei patronat i - Conclusioni della com
missione nominata da! direttivo sui criteri intemi di riparti
zione dei mezzi finanziari (relatore A.O. Gennaro). ' 

C3 CONSIGLIO NAZIONALE IFATA-CGIL 
Si sono svolti nei giorni 30 giugno e 1. luglio i lavori 

del consiglio nazionale deil'IFATA-CGIL (isti tuto per la for
mazione tecnico-professionale braccianti e mezzadri). La 
riunione del consiglio nazionale, aperta alla partecipazione 
dei tecnici e degli operatori dell'istituto di tu t ta Italia, e 
s ta ta presieduta da Agostino Marianett i . presidente dell'IFA-
TA, segretario confederale, Donatella Tur tura della segrete
ria nazionale della Federbraccianti. Leo Draghetti della se
greteria nazionale della Fedcrmezzadri, Aldo BondioU dello 
ufficio sindacale della CGIL. 

La relazione introduttiva svolta da Antonio Bordien. 
vicepresidente dell'IFATA nazionale, ha proposto alla 
assemblea un allargamento dell'ufficio di presidenza dello 
istituto. 

Centinaia e centinaia di ma
nifestazioni. di cortei, di co
mizi. di assemblee unitarie 
caratterizzeranno oggi la gior
nata di sciopero nazionale dei 
braccianti e dei salariati agri

coli per il rinnovo del contrat
to di lavoro. 

Questa di oggi è la seconda 
giornata di lotta che oltre un 
milione e mezzo di bracciali 
ti a t tuano dall 'apertura della 
vertenza: dopo trenta ore di 
discussione e quat tro sessioni 
di t ra t ta t ive le .-tesse sono 
state interrotte per esclusive 
responsabilità della Confagn-
coltura che ha avanzalo unsi 
pregiudiziale < inaccettabile 
per i sindacati» tendente a 
bloccare la contrattazione in
tegrativa provinciale nel ino 
mento in cui si procede 
alla trasformazione del u pat
to nazionale» in un vero 
e proprio contrat to di lavoro. 

Lo sciopero nazionale del 
t!ó giugno e l'appello al go 
verno lanciato dai sindacali 
bracciantili per un intervento 

di mediazione hanno consegui
to un primo risultato: Toros 
ha convocato separatamente 
presso il ministero del Lavoro 
le parti. I sindacati saranno 
ricevuti domani sette luglio 
e le controparti il giorno 8. 
Vi è da sottolineare che la 

Confagricolturn è isolata nelle 
sue posizioni di chiusa in
transigenza: le organizzazioni 
contadine (Alleanza e Coldi
retti) hanno distinto in modo i 
netto e inequivocabile le loro 
posizioni da quelle dell'anso 
ciazione degli agrari . 

Impossibile dare l'elenco 
completo delle manifestazioni 
programmate per oggi in tut
to il Paese. A molte iniziati
ve parteciperanno gli operai 
dell ' industria: in numerose 
fabbriche si terranno assem
blee per illustrare il signifi
cato e la portata della lotta 
nelle campagne. 

A NAPOLI i metalmecca
nici scioperano per un'ora: 
brevi astensioni di lavoro si 

a t tueranno anche in altre fab 
briche metalmeccaniche e 
chimiche; numerose, inoltre, 
le iniziative unitarie dei brac
cianti, dei bieticoltori, dei 
produttori di pomodoro e de
gli operai di questi settori in
teressati . fra l'altro, olla sti 
pula dei relativi accordi inter-
professionali. 

Le manifestazioni centrali 
della giornata di lotta si ter
ranno ad EBOLI (parlerà il 
compagno Fehciano Rossitto. 
segretario generale della Fe
derbraccianti»; a BOLOGNA 
si terrà una manifestazione re
gionale (parlerà Eraldo Crea. 
segretario confederale della 
CISL): ad AREZZO (con Ma 
rio Mezzanotte, segretario na
zionale della Federbraccian 
ti»; a FAENZA (Contessi >: 
a ROVIGO (Marcone); a MO 
DENA (Sartor i) ; a NAPOLI 
(Bonino); a PISTOIA (Solai-
n i ) ; a POGGIBONSI (Moret 
t i ) ; a SAN SEVERO e CERI 
GNOLA (con Lana e Mon-
t rone) : a MESSINA (Padro
ni ) ; a SAN PANCRAZIO (U-
livi); a FRIGNAO MAGGIO
RE e SESSA AURUNCA 
(Calamai e Lami). 

Il compagno Fehciano Ros
sitto. riferendosi alla grave 
situazione che attraversa la 
agricoltura e alle minacce 
che sovrastimo la stagione 
dei raccolti e i raccolti ^tes
si. ha ribadito l'appello al 
governo perché esso « si as
suma la responsabilità della 
vertenza ». 

« In questa grave situazione 
— ha dichiarato alla stampa 
Rossitto — non si può assi
stere passivamente al tenta
tivo provocatorio della Confa-
gricoltura. Il governo deve 
eliminare i motivi di tensione 
nelle campagne perché un ir

rigidimento delle posizioni ag
graverebbe il pencolo in cui 
ci t roviamo». In una nota 
alla s tampa 1 Sindacati brac
ciantili hanno valutato posi
t ivamente la convocazione 
delle parti presso il ministero 
del Lavoro. 

COMMERCIO — Questa 
matt ina riprendono le trat ta 
tive per il rinnovo del con
t ra t to degli 800 mila la-.orato
ri del settore commercio. I 
negoziati — ricordiamo — ri 
prendono dopo la rottura in
tervenuta al termine della 
prima sessione di trat tat ive 
interruzione verificatasi per 
l 'atteggiamento di cir.u-ui.i 
alle richieste sindacali assun
to dalla Confeommerc.o. 

ZUCCHERO — Pro-eiruono 
— dopo la e.ornata na/ion.ile 
di lotta — «li scioperi arti
colati dei lavoratori zucche 

, r .eri: ent ro il 10 luelio attue
ranno otto ore d; astensione 
dal lavoro. 

Î a Filia ha re~o noto che 
alia manifestazione nazionale 
del 13 luglio a Fozgia indetta 
dalia Federazione CGIL CISL 
UIL parteciperanno delegazio
ni di lavoratori saccariferi de 

gli stabilimenti del Centro Sud 
i quali utilizzeranno le ore di 
sciopero del pacchetto già 
programmato. 

LEGNO— Le trat tat ive per 
il rinnovo del contrat to del le
gno riprenderanno con la Fe-
derlegno il 15 e 16 luglio. Uà 
FLC ha proclamato d.eci ore 
di sciopero articolato sino al 
16 luglio. La FLC ha indetto 
anche una sene di manife
stazioni regionali: oggi sarà 
la volta della Toscana e del
l'Emilia; il 9 si svolgeranno 
scioperi e manifestazioni in 
Lombardia, Marche. Veneto 
e Emilia. Oggi i lavoratori 
del legno di Roma scendono 
in sciopero provinciale. 

Q. f. m. 

Sono :n co^o le assemblee 
dei lavoratori bancari per la 
formulazione, entro il 15 lu
glio, di un L'iitdi/io sull'ipo 
tesi di rinnovo del contratto di 
lavoro riiìitminta al ministero 
del I/.ivoro alla \igilui delle 
elezioni. Il dibattito e vivave. 
sia perché riprende alcuni 
motivi di contrasto siigli in 
dirizzi di fondo che erano ma 
eineit). fra le orfani/ 'azioni 
aderenti alla FLB nella fase 
di preparazione de'.li piatta 
forma, .-..'i per l'influenza d: 
interessate interpreta/ioni di 
varie fonti giornalistiche più 
preoccupate di sostenere le 
proprie tesi che di informare 
correttamente E' un fatto 
che la categoria ha condotto 
per la prima volta una vino 
rosa lotta contrattirile mini-
miz'cindo. nella scelta delle 
forme di sciopero. ì danni IHT 
gli utenti. Come pine (• un 
fatto che i "-'.So nula luncar . 
hanno condotto al successo 
importanti menda-azioni in 
un periodo ì*. cui. a! culmine 
di una izrnve crisi econoni.c i 
si chiedeva 'luche ad essi un 
inserimento più a\aiiMto ne 
gli obiettivi generali del movi 
mento sindacale. 

Quest'attenzione costringe 
va 1 sindacati di categoria a 
misurarsi, rispetto al unno 
vo contrattuale, con problt :i.i 
nuovi anche se la u n t i ice 
; ivenilie.itivii tradizionalista 
provocava all ' interno delle or
ganizza/ioni un vivace dibat
tito che si oc lava in scelte 
non tutte coerenti con il eh 
segno complessivo del movi
mento in quanto tendevano a 
conciliare le varie tendenze e 
le diveive tensioni pur pre.-eu 
ti nella categoria e nelle loro 
rappresentanze. 

Sta di fatto che l'ossatura 
della proixxsta cu rinnovo con 
trat tuale si muoveva nella di 
lezione di una maggiore tra
spa re nr.» della politica credi
tizia e di un diverso assetto 
del rapporto di lavoro fun
zionale all'obiettivo politico e 
che por questo comportava un 
salto qualitativo nell'organiz
zazione interna delle aziende. 

La vertenza veniva quindi 
aliti ribalta non mostiando 
con chiarezza ì suo: termini 
innovatori. E di questo le 
aziende tenevano conto ope
rando sulle contraddizioni de! 

la pianatomi.i e t u-endo ap 
pari re all'esterno molatisi tea 
la loio posizione intraiisi 
gente". 

Si in:/.'iva co.-i un d-batt.to 
ne! tinaie g\ orj.in: elei p.ulio 
nato sottolineavano part.co 
I irniente ^li assunti K vellei
tari -> della ra hie.sta eli un 
pegno .sociale, paventando .n 
essa un pericoloso at tentato 
al .segieto bane.'ano. In lealtà. 
lineilo che- si chiedeva era che 
al movmie nto generale dei la 
voratori, e quindi alla I-Vde 
razione CdII , . CISL. UIL e 
non a! sindacato di categoria. 
tossero comunicati dati cono 
SCHIVI pai dettagliati e per 
settore mereeoloeic-o sull'i pò 
lit.c-a dell'erogazione del ere 
dito iHTché la battaglia sulla 
npie.-i produttiva e siill'occu 
piz:one. in atto nel paese. 
iives.-e un uìtenore punto eli 
lite!unenti) K de'l ii-sto elei 
la giustezza e ele!!a peicor 
ribi!itii dell i proposta si e on 
vincevano poi le su—e- auto 
u ta moii'-fine e po'.felli- che-
ali. i l.ne davano .1 loio A.s 
S'MlsO 

Cc)muni|iic l'.iss.i.i/ione elei 
la verte.i/a d.i parte- della Fé 
delazione uniteli.a aveva il 
mento di pone definitiva 
e'hiare/za intorno a "zi vicenda 
e di concluderla pos.tivamen 
te- l'os.t iv allien'-- pi :che lo 
aexoielo ha in . e le .inee- d; 
tendenza che con ia piatta 
forma si erano trace- .ite, no
nostante su di esso hanno pe 
sato. e.l in molo collsideie 
vole. le- contraddizioni che pe 
sano sii ale-ime componenti 
della categoria e l'assenza di 
un supporto politico che1 an 
(ia.sM- al di i.i di quello, p l 
re importante, loppreseuta 'o 
dal'e Confederazioni 

Quello che- voghamo sotto 
i.neaie e e he t omu.iiKle lei 
categoria ne esce pex,.tr. amen 
te rafforzata nella misura m 
cui questa c.s|>ericn/a l'ha 
convinta che i suoi interessi 
non possono essere p.u dileei 
arroccandosi su: tr.idi/.ional. 
istituti contrattuali e privilegi. 
L'esperienza ha anche mo 
stiaiej che p.-r pori.ire al siic 
ee-sei tale politica 11011 e IH* 
necessario r.coi l'eie a fonile 
caspe late d. lotta 

Dionisio Palmieri 

L'accordo dei 20 mila lavoratori 

Minatori: il contratto 
contributo allo 

sviluppo del settore 
A colloquio con il compagno Michele? Magno, se

gretario nazionale della FULC 

li conseguimento dell'accor
do contrattuale dei 20 mila 
lavoratori delle- miniere rap 
presenta un importante sue 
cesso sindacale, non solo per
chè chiude una vertenza in 
piedi da diversi mesi, ma 
perchè pone le premesse per 
una profonda revisione della 
politica mineraria fin qui M-
guita. 

Il contrat to con!iene. :nfat 
ti. norme significative 1:1 ma
teria di investimenti ("con di 
rit to di controllo a livello ter
ritoriale e az.endnle senzi li
mite di addetti) , di ricerca. 
sia di base che operativa, e 
di politica cicali appalt i : una 
normativa <h<- nel suo min 
plesso rilancia il raolo del 
sindacato, cioè di un'or^aniz 
/azione dimostratasi in grado 
di affrontare seriamente la 
questione mineraria. 

Anche sul piano economico 
e normativo s- sono con." 
euiti importanti successi, in 
prat tut to in mater-.i di ani 
niente di lavoro, dir . t to allo 
studio, inquadramento 

Chiediamo al commi ino M: 
chele Magno. se^re tar.o na 

zionale d«-l.a l-'ule-, un g.udi-
zio comn.css.vo sul! ae-coido. 
e.- sull'incidenza che esso può 
avere *><'r il r.lane-iO dell at
tivila mine-rana 

e Non possiamo che e-sser<-
soddisfatti dei risaltati conse
guiti — due- Magno — .in 
che s.e- Hbh.umo dovuto r.le 
WìV'.- 1111.1 certa incapacità del
la controparte a cogliere- .1 
signifn .ito del salto qualitati
vo della "profcssio*!'»' m..T' 
r ana" : c.o s. e r.velato =n 
pra t tu ' to nelle resistenza cor, 
tro una magg.or apertura .n 
'«•ma d: e' issifiraz.one e eir.v 
r o d: lavoro, r.badando quin 
di le liner d; una no!:! ea 
de! ;> rso:i i!e ehe rende s<*rr. 
p:v r>.u diff.'-iN- .1 r'*nei:nien 
to d nuove forze ri. lavoro 

'C.ò che comunque »• p*v 
sit.vo — prò.;*' guv il :"'*2re!a 
r.o d^l'a F-i'c — è !'acquisi 
z.o:if d: nuovi s'.-una-n'i che 
:! .-:.-i(l.i'-,t'o -apr'i far vai-Te 

.1 rio 
'.l'ip-

per -irosc'inre nella stia 
ne- ci; 
"IO r'f] 

.0 

Giornalai 
romani 

per confluenza 
nella CGIL 

S. e tenuta .« Roma •."as
semblea provinciale del 
SINAGI (Sindacato Ma/.o.n-
> G.ornilai d ' I tala» pre>-n 
:. o.tre iìV) g.orna"..ii. l i S--
gre'er.a naz.ona'e al comple
to. .1 segretario generale d".-
la C.iìT.fr.i del Lavoro d: Ro
ma S.mt..io P. rch- t t . '~-d . 
rapprcs-ir.tan'. della CGIL 
E'.:?io B:Z.O.Ì: e C.aud.o 
.Voi:. 

All'ord.ne d**l giorno di'-
importanti .iigo:r.< z.t. -cet.i 
riti dal Com.tato Centrale i 1 
ord.ne a. temi in disciss.oi-.e 
de", pra-vsimo Congresso Na 
ziona'.e d. categor.a eh-"1 .-. 
terra a Milano nella seconda 
d:cacle di settembre. 

Il primo relativo a.la mio 
va struttura ?md.in . - \ .1 se
condo rel.ìf.vo a l l i en ' r a ' a 
nella CGIL d i p u t e d: tu: 
ta la categor.a La relax.one 
— afferma un comun.cato — 
presenta: 1 dal «e^ret irlo prò 
v.nciale Blas. ha impegnato 
profondamente la categor.a 
che. votando all 'unanimità 
per l'ingresso nella Confede 
razione Generale del Lavoro. 
ha cosi d.mostrato la mata 
n t à e la coscienza sindacale 
acquisita attraverso le lotte 
sviluppatesi a dife.-a del la 
voro che svolge. 

Infine, dopo l'elez.one del 
nuovo Comitato Direttivo 
Provinciale che vede e.'et'i 
21 g.ornala:. sono stati no 
minati 1 delegati che p i n e 
caperanno all'VIII Congresso 
Nazionale. 

.molo pe r 
f - t tOT. 

. 'S .amo .-tati noi nel J070 
i a . coijv.gno di Po;tose no. n 
denunciare .'. tc-.i'at..o d: 
sn.obili'azior.c. sollecitando 
l'organa r, .i.'erv-.r<> d<\ pò 
t( re pabb ' ao . e ancora noi 
.ìn.i amo r.r, 
d : ' l ' i . i e ou.'« 
'i •'."".)verso ' 
fro.i'.i ,-T' 
-m: d. ••!:• 

r 1 o . e s.ger.za 
:i/a m..i<-rar.a 

la q 1 ) <• s' etn 
'.o.o-.'.t •• ::r.pe 
1. o;> ra'or. «Sta 

to. Reeione 
Ogg.. ., qu,i- ' ' . i .in'.i 
fnndaz or:s d<-..'EGAM 
b.arr.o a "ir ora r.à . •:. 
iut e :i. «n'-.mz.i di i»* 
tiCi e linee prog.-IV.-T 
che ind.chino ia vo * 
frontarc ;'. p'ohVn 
no K:>,>'iT-- <• p.-n.ir o d->'> 
r'f '-.i;; v.or.d'* e» • '.om <"h» 
riaz.onali e .nte*r:"iaz:ona'i r.o» 
q u ^ ' o .e-'*.-e ha r-'C 1 ier.it/» 

imprcrditor. i 
e l i l ' i 

df>h 
l'.l s O 

•v-V 
it ' he 

e ri- n" 
'..-.• '^ 

. < * ' 
::'!er.7i '!. 

:rr.f <;• '1 V 

TYCVTJI 

a qu.1.1 
n.o ancora 
- x i . 

.n .- . 1 .rii-v»— ! 1 ' 
n.»---'.. rx .*.. tre-
<:<*'> ma t e r e i r : 
lari . i cr.n :i.t :r r- •• 
p i t t o s'.i..'e-_o .0:1.,.1 ei
ra- ul to-- . - ,U: coirà-
n.. t S.c.l... ... 

\ T , mi .•• -,-,.-.-> — ( h « o . a 
.e proposte eie! 

•fe'o ..i rr.a'er. i d. :x>a 
t.Ca ri..r.e_-ra.-.a ' 

<• A "lied.i tf-r.T..:.e — e: 
.-..spo.idé Marno — 1. s.r.daca 
to sollec.ta 1 « '.abòraz.o.lv di 
u:i p ro jnmm. t «••ritrai.zzalo 
d: r.cerca, s.a ci. b«•..-.'*- che 
operai.vo: l'iriif.raz.one *e-
s* or.a'e di tutti 1 eompart. 
minerari es.stcnt.. anche co
me Vi.» di »• Ti ineip t/.o:.e dai 
cond.z.on.1 merito m.utti.iazio 
naie, ed aiv he u.ia raz.oni 
l./.'.iz.or.e <he e!.m:n» i nu 
merosi "dopp.on.". prese-iti 
soprattut to nei settori de". 
p.ombo e dello zinco. 

f Ma lozicamente — conclu 
de Marno — no. pjnt:air.o. 
anrhe se realisticamente in 
temo: meno brevi, alia rea-
lizzaz.onc di un completo pro
gramma d: ricerca, che con
senta una obiettiva valutazio
ne drlle risorse nazionali, e 
la conscguente prosramrroi-
z:one di una politica mine 
rana proiettata nel fi*#co. 
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